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FABIO SANTI, GIOVANNI BOMBIERI

Il gambero di fiume europeo nelle 
vallate dei torrenti Alpone e Tramigna  
in Provincia di Verona

1.	Introduzione

1.1 Specie target 

Il gambero di fiume europeo, Austropotamo-
bius pallipes (Lereboullet, 1858), è presente 
lungo tutta la nostra penisola, eccezion fatta 
per il Tavoliere delle Puglie, e le isole (Fro-
glia, 1978; Morpugno et al., 2010). Il Gambe-
ro di fiume è un decapode che vive in torrenti 
aventi modeste portate d’acque, profondità 
inferiori al metro, aventi numerosi nascondi-
gli quali anfratti, massi, legname in alveo, ove 
suole nascondersi dai predatori (Endrizzi et al., 
2013). Non ama corsi d’acqua poco o per nul-
la circondati da vegetazione riparia, arborea e 
arbustiva (Neveu, 2000a). Questa specie pre-
dilige acque correnti, specialmente gli indivi-
dui giovani (Neveu, 1996), mentre gli individui 
adulti, aventi dimensioni maggiori, prediligono 
anche acque più profonde e meno turbolente 
(Roqueplo, 1997).

Si ritiene importante sottolineare come que-
sta specie stia subendo molteplici revisioni dal 
punto di vista tassonomico (Fratini et al. 2005; 
Souty-Grosset et al 2006). 

La specie è iscritta nella Lista Rossa dell’In-
ternational Union for Conservation of Nature 
and Natural Resources (IUCN), dove è classi-
ficata dal 2010 come specie “endangered” (a 
rischio estinzione). La Direttiva CEE 92/43, 
qualifica A. pallipes come “specie d’interesse 
comunitario per la quale devono essere indivi-

duate zone speciali di conservazione” (Allegato 
II) e come “specie assoggettabile a prelievi co-
erenti con specifici piani di gestione” (Allegato 
V). La direttiva è stata recepita dall’Italia con i 
DPR 357/97 e DPR 120/2003 (AA. VV., 2020).

Durante i rilievi in campo è stata censita la 
presenza di un’altra specie di decapode, Pro-
cambarus clarkii (Girard, 1852). Questa spe-
cie, alloctona e invasiva, a causa del suo vo-
race comportamento alimentare e dell’elevata 
densità raggiunta dalle sue popolazioni, risulta 
essere causa di perdita di biodiversità nei corpi 
idrici ove è presente, nei quali può provocare 
l’estinzione locale di svariate specie di mollu-
schi, pesci, anfibi e piante idrofite (Gherardi 
et al., 2001; Renai, Gherardi, 2004; Gherardi, 
Acquistapace, 2007).

È doveroso segnalare inoltre, come durante 
i rilievi siano stati ritrovati organismi simbionti 
sugli esoscheletri di alcuni degli esemplari di 
A. pallipes. Questi organismi sono stati iden-
tificati come appartenenti alla sottoclasse dei 
Brachiobdella, anellidi clitellati dalle piccole 
dimensioni. Parrebbe che questi vermi colpi-
scano maggiormente i gamberi di sesso femmi-
nile (Gherardi et al., 2002). Sarebbe interes-
sante effettuare uno studio prendendo a model-
lo Mazza et al. (2019).

1.2 Obiettivi 

Il monitoraggio ha avuto come obiettivo il 
censimento delle popolazioni di A. pallipes 
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delle due vallate tramite l’esplorazione del 
maggior numero di corsi d’acqua oggetto del 
censimento, al fine di rilevare la presenza di A. 
pallipes ed ottenere dati relativi alla locazione 
delle popolazioni, alla loro densità, e ad altri 
elementi come: l’altitudine e la pendenza del 
corso d’acqua ospitante.

2.	Materiali e metodi

2.1 Aarea di studio

L’area interessata dal presente studio com-
prende i bacini idrografici di due torrenti della 
Lessinia Veronese Orientale, ovvero i torrenti 
Tramigna e Alpone, fino alla loro confluenza.

I due bacini si differenziano da un punto 
di vista geologico. Il primo è costituito preva-
lentemente da rocce di origine carbonatica, 
mentre il secondo da rocce di origine vulcanica 
(Benciolini, Zorzin, 2020).

2.2 Come si è operato

Prima di operare sul campo ed iniziare le 
attività di campionamento e censimento, si è 
resa necessaria la creazione di una mappa di-
gitale in software GIS, la quale individuasse i 
corsi d’acqua, lungo le due vallate, potenzial-
mente idonei all’indagine. Gli shape file dell’i-
drografia regionale scaricati dall’Infrastruttura 
dei Dati Territoriali della Regione Veneto sono 
stati:
1.	 Corsi d’acqua non interessati dal vincolo 

paesaggistico della Provincia di Verona ai 
sensi del D.Lgs. 42/2004; 

2.	 Corsi d’acqua parzialmente interessati dal 
vincolo paesaggistico della Provincia di Ve-
rona, iscritti negli elenchi delle acque pub-
bliche ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. 
c) del D.Lgs. 42/2004, aggiornato con le mo-
difiche conseguenti alla Dgr. n. 1496 del 31 
luglio 2012 e Dgr. n. 1638 del 17 settembre 
2013; 

3.	 Corsi d’acqua interessati dal vincolo pae-
saggistico della Provincia di Verona ai sensi 
del D.Lgs. 42/2004.
Questi file, importati nell’applicazione per 

Android “QField”; hanno permesso di visua-
lizzare la propria posizione in relazione alla 
cartografia. La raccolta dati sul campo è stata 
organizzata ed eseguita prendendo a model-
lo le linee guida ISPRA (Stoch et al., 2016), 
adattandole alle difficili condizioni di monito-
raggio, spesso al limite della percorribilità in 
sicurezza. Tutti i transetti sono stati percorsi 
a piedi da valle a monte, i gamberi sono stati 
pescati a mani nude, indagando sotto i ciotto-
li, le grandi rocce, negli anfratti delle rive dei 
corsi d’acqua, fra il legname presente in alveo, 
in modo attivo. In particolare, gli stadi giova-
nili dei decapodi sono stati rilevati attraverso 
l’ispezione di gruppi di radici presenti in vici-
nanza degli argini come indicato in (Ghia et al., 
2014; Scalici et al. 2016; Cassol et al., 2018; 
Aquiloni et al., 2019; Bombieri et al., 2021). 

Figura 1 – Esemplare adulto di Austropotamobius pallipes 
(Lereboullet, 1858).
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Per ogni elemento idrografico, salvo impossibi-
lità causa zone eccessivamente impervie, sono 
stati effettuati tre transetti: il primo vicino alla 
sorgente, un secondo alla metà dell’asta, ed un 
terzo più vicino alla sua fine. L’attività sul cam-
po è stata condotta dal mese di aprile al mese 
di agosto del 2021 in modo sistematico con 15 
uscite nelle ore diurne. Le procedure di cam-
pionamento hanno obbligatoriamente previsto 
la completa sanificazione delle attrezzature e 
del vestiario a contatto con l’acqua utilizzati, 
dopo ogni sopralluogo, come indicato in Ghia 

et al., 2014. Per ogni località oggetto di studio, 
è stata redatta una scheda di rilievo contenente 
i seguenti campi: rilevatori, data, località, co-
ordinate gps, quota, numero di individui, lun-
ghezza del transetto. Tutti i dati di presenza di 
A. pallipes e di P. clarkii sono stati georeferen-
ziati; tuttavia, in considerazione del particolare 
status protezionistico del primo, e della relati-
va legislazione di tutela, non viene fornito in 
questo contesto la localizzazione precisa delle 
stazioni individuate (Spairani et al., 2005; Bom-
bieri et al., 2021).

Figura 2 – cartografia ritraente i bacini idro-
grafici dei torrenti Alpone (a destra) e Trami-
gna (a sinistra), con sovrapposti i transetti ef-
fettuati.
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3.	Risultati 

3.1 Tabelle

Procam
barus clarkii

ID transetto Bacino idrografico Lat. (°N) Long. (°E) Altidutine (m s.l.m.) Pendenza

14 Alpone 45,47636441 11,2701061 62 0,55%

15 Alpone 45,46690976 11,2851077 50 2,13%

16 Alpone 45,41851342 11,2987302 30 0,11%

17 Alpone 45,44559786 11,2910061 45 0,58%

18 Alpone 45,458296 11,3146631 40 0,50%

19 Alpone 45,42786973 11,2808153 35 0,16%

20 Tramigna 45,43771077 11,2280146 36 0,83%

media 42,6 0,69%

Austropotam
obius pallipes

ID transetto Bacino 
idrografico

Altidutine 
(m s.l.m.) Pendenza N. individui Lunghezza 

transertto
Densità

(ind/100m) Geologia

1 Tramigna 299 5,09% 3 79 3,8 calcarea

2 Tramigna 254 10,73% 10 44 22,7 calcarea

3 Tramigna 122 11,57% 7 73 9,6 calcarea

4 Alpone 172 14,20% 5 39 12,8 calcarea

5 Alpone 132 24,51% 2 68 2,9 vulcanica

6 Alpone 208 26,68% 7 118 5,9 vulcanica

7 Alpone 149 11,01% 1 80 1,3 vulcanica

8 Alpone 323 14,53% 1 100 1,0 vulcanica

9 Alpone 740 7,27% 22 74 29,7 vulcanica

10 Alpone 537 15,43% 21 90 23,3 calcarea

11 Alpone 654 5,80% 22 30 73,3 calcarea

12 Alpone 486 19,38% 19 76 25,0 calcarea

13 Alpone 671 11,52% 16 60 26,7 calcarea

media 365,5 13,90% 10,5 71,6 18,3

Tabella 1: Risultati dei transetti ove è stata ritrovata la specie A. pallipes. 

Tabella 2: Risultati dei transetti ove è stata ritrovata la specie P. clarkii.
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3.2 grafici 

I grafici mettono in relazione i dati, elencati 
nella tabella 1, relativi alle densità delle po-
polazioni di A. pallipes. Il valore massimo è di 
73,3 individui/100m del transetto numero 11, 
mentre il minimo è del transetto 8. Sono state 

aggiunte le medie di densità delle popolazioni 
censite nei transetti aventi litologia calcarea e 
vulcanica.

Nel grafico 2, all’andamento della densi-
tà è stato affiancato il valore della pendenza, 
commentato nel dettaglio alla descrizione del 
grafico 4.

Grafico 1 – Andamento della densità per transetto degli individui di A. pallipes in relazione alla litologia.

Grafico 2 – Andamento della densità per transetto degli individui di A. pallipes in relazione alla pendenza.
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Il Grafico 3 mette in relazione i dati relativi 
alle altitudini rilevate nei vari transetti, sia per 
A. pallipes che per P. clarkii. Dall’osservazione 
del grafico si può constatare come le popola-
zioni di P. clarkii siano all’interno di un range 
altimetrico che va dai 30 ai 62 m.s.l.m. Le po-
polazioni autoctone sono state rilevate fra i 122 
m di quota ed i 740 m.s.l.m. 

I dati relativi ad A. pallipes (Grafico 4) vedo-
no il valore di pendenza più basso pari a 5,09 
%, quello massimo a 29,68 %, il valore medio 
è pari a 13,90 %. Per quanto riguarda P. clarkii 
il valore di pendenza minimo è pari allo 0,11 
%, mentre quello massimo al 2,13 %. La pen-
denza media calcolata su tutti i dati delle popo-
lazioni alloctone è uguale allo 0,69 %.

Grafico 3: Confronto altitudinale tra le stazioni di A. pallipes e P. clarkii e delle relative medie.

Grafico 4: Confronto delle pendenze tra le stazioni di A. pallipes e P. clarkii e delle relative medie.
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4	 Discussione 

Da quanto esposto in questo studio A. pallipes 
risulta presente lungo le vallate del Tramigna e 
dell’Alpone in quota e con popolazioni isolate. 
Non sono stati ritrovati individui di A. pallipes 
nei tratti di fondovalle, caratterizzati, in estate, da 
acque calde, stagnanti, e ricche di nutrienti ina-
datte alla specie (Endrizzi et al., 2014). Potrebbe 
risultare estremamente difficile una colonizzazio-
ne naturale di tutti quei sottobacini nei quali non 
vi sono popolazioni di A. pallipes, o dove queste si 
sono estine. Inoltre, specialmente il torrente Al-
pone, non permette spostamenti di individui tra i 
vari sottobacini durante la stagione estiva (perio-
do di massima attività della specie) in quanto è 
solito andare incontro a fenomeni d’asciutta (Fa-
biani, 1913). Tali evidenze lascerebbero supporre 
che la frammentazione di A. pallipes, un tempo 
distribuito su tutto il territorio (Bombieri et al., 
2021), ma ora molto localizzato, possano contri-
buire alla sua deriva genetica (Cossu et al., 2004).

Le condizioni ecologiche a cui A. pallipes è 
strettamente legato prevendono ambiti torrenti-
zi con acqua corrente fresca e pulita, ama corsi 
d’acqua circondati da vegetazione riparia, arbo-
rea e arbustiva (Neveu, 2000; Souty-Grosset et 
al., 2006). La regimazione di buona parte del 
corso dell’Alpone e del Tramigna, e la conse-
guente perdita di vegetazione ripariale, potreb-
bero essere la causa dell’assenza di A. pallipes 
nell’alveo dei due torrenti in particolare nel fon-
dovalle. Anche il progetto LIFE+TEN sottolinea 
la perdita di ambienti favorevoli alla prolifera-
zione di A. pallipes nei fondivalle sempre più 
alterati (Endrizzi et al., 2014).

P. clarkii, ricerca condizioni simili all’area di 
origine (Louisiana, USA) ricca di aree paludose, 
lagunari, con acque calde cariche di nutrienti 
(Souty-Grosset et al., 2006). Si suppone che la 
colonizzazione delle due vallate veronesi da par-
te di P. clarkii sia avvenuta da sud verso nord 
(Confortini, Natali, 1995). Come si può osser-
vare dai grafici 3 e 4 e dalla cartografia (fig 4), 
questa specie alloctona occupa le parti meridio-
nali e più pianeggianti delle due vallate.

5.	Conclusioni

Concludendo, le popolazioni di gamberi au-

toctoni nei piccoli corsi d’acqua collinari risul-
tano particolarmente vulnerabili, a causa della 
loro scarsa portata idrica, a volte incostante in 
estate. Tratti d’alveo in asciutta o in magra ri-
ducono gli ambienti vitali, risultando habitat 
di forte stress per popolazioni di gambero di 
fiume (Fea et al., 2014). Da un lato A. palli-
pes è sempre più minacciato dai cambiamenti 
climatici, portate irregolari, agricoltura inten-
siva, attività antropiche e patogeni provenienti 
dal Nuovo Mondo, come Aphanomyces asta-
ci (Schikora, 1906) (Global Invasive Species 
Database – GISD, 2021), dall’altro, P. clarkii 
è una specie che si è rivelata estremamente 
adattabile e resiliente. Nell’ambito delle due 
vallate veronesi, fortunatamente, sembrerebbe 
che quest’ultima occupi i territori del fondoval-
le abbandonati dal gambero di fiume poiché or-
mai ecologicamente inadatti. Questa istantanea 
sarà sicuramente destinata a mutare nel tempo 
se non saranno prese misure atte alla conser-
vazione della specie. È probabile che in futuro 
le popolazioni di A. pallipes saranno sottopo-
ste sempre più frequentemente a fenomeni di 
stress, mentre quelle di P. clarkii saranno de-
stinate a prosperare e nel peggiore dei casi a 
prendere il posto delle prime. 

Sarebbe interessante verificare in futuri 
studi una possibile correlazione fra la geologia 
sulla quale insistono i corsi d’acqua e la den-
sità delle popolazioni di A. pallipes presenti in 
questi ultimi.
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RIASSUNTO

Nel presente studio il Gambero di Fiume Austropota-
mobius pallies (Lereboullet, 1858) è oggetto di un moni-
toraggio nelle vallate veronesi dei torrenti Alpone e Tra-
migna. Il lavoro non si limita alla sola mappatura della sua 
presenza, bensì approfondisce habitat e stato delle popola-
zioni rilevate. L’attività di censimento ha regalato preziosi 
dati relativi anche ad un altro decapode, il Gambero Rosso 
della Louisiana Procambarus clarkii (Girard, 1852), una 
specie alloctona invasiva. I rilievi effettuati, e l’attenta os-
servazione del territorio, hanno portato alla luce criticità 
e punti di forza delle popolazioni del Gambero di Fiume 
Europeo nel contesto dell’area di studio.

KEY WORDS: Austropotamobius pallipes, 
Procambarus clarki, Alpone, Tramigna, monitoring, 
biodiversity, alien species, invasive species,  
white-clawed crayfish

ABSTRACT

In this study there are monitoring data obtained in the 
Verona valleys of the Alpone and Tramigna streams about 
the white-clawed crayfish Austropotamobius pallies (Le-
reboullet, 1858). The research is not just limited to the 
mapping of its presence but deepen the habitat and status 
of the populations found. The census activity also provided 
valuable data relating to another decapod, the Louisiana 
red shrimp Procambarus clarkii (Girard, 1852), an inva-
sive alien species. The surveys combined with the careful 
observation of the territory, have revealed critical issues 
and strengths of the European crayfish populations in the 
context of the study area.


